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Abstract 

L’analisi di learner corpora offre la possibilità di recuperare stringhe di parole ricorrenti (gruppi di 
parole) nei testi di apprendenti. Negli ultimi decenni, tale metodo è stato utilizzato anche per 
identificare le sequenze lessicali che caratterizzano diversi generi testuali. Lo scopo del presente 
studio è quello di analizzare le caratteristiche delle sequenze di parole ricorrenti nei testi scritti 
dagli studenti del Dipartimento di Lingua e Letteratura Italiana dell’Università Nazionale e 
Capodistriaca di Atene, al fine di individuare pattern comuni nelle produzioni, grazie ai quali 
trarre delle generalizzazioni. A questo scopo, sono state interrogate quattro sottosezioni di 
SCRICREA, un learner corpus che raccoglie produzioni di studenti del corso di scrittura creativa, 
attraverso una ricerca per gruppo lessicale. I risultati preliminari di questo procedimento 
consentono di formulare una serie di osservazioni sui gruppi lessicali estratti. In primo luogo, i 
gruppi lessicali recuperati e analizzati confermano che gli studenti utilizzano un numero ridotto, 
ma molto diffuso di pattern prefabbricati. In secondo luogo, è possibile ricondurre all’interferenza 
della L1 la principale causa dei pochi ma ripetuti errori nelle sequenze. Tali osservazioni possono 
avere un impatto immediato non solo sui metodi di insegnamento, ma anche sul sillabo 
dell’insegnamento della lingua italiana, così come già verificatosi per altre lingue.  

Parole chiavi: Corpora degli apprendenti, gruppi lessicali, italiano come LS 

The analysis of learner corpora offers the possibility to retrieve recurring word strings (bigrams, trigrams, etc.) in 
learners’ texts. In recent decades, this method has also been used to identify lexical bundles that characterize 
different text genres. The aim of this study is to analyze the characteristics of recurring word sequences in texts 
written by students of the Department of Italian Language and Literature at the National and Kapodistrian 
University of Athens, in order to identify common patterns in the productions, thereby making generalizations. 
For this purpose, four sub-corpora of SCRICREA, a learner corpus that collects productions from students of 

http://doi.org/10.6092/issn.2532-8816/19939
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/
mailto:kathyflorou@ill.uoa.gr
mailto:iotyrou@ill.uoa.gr


Umanistica Digitale – ISSN: 2532-8816 – n. 18, 2024 
   

 

88 

the creative writing course, were queried through an n-gram search. The preliminary results of this process allow 
for a series of observations on the extracted lexical bundles. Firstly, the retrieved and analyzed lexical groups 
confirm that students use a limited but widespread number of prefabricated patterns. Secondly, the main cause of 
the few but repeated errors in the sequences can be attributed to L1 interference. These observations can have an 
immediate impact not only on teaching methods but also on the syllabus of Italian language teaching, as has 
already occurred for other languages. 

Keywords: Learner corpora, lexical bundles, Italian language as a foreign language 

Introduzione 

Questa ricerca si propone di esplorare e confrontare elementi convergenti e divergenti nel 
discorso scritto prodotto da studenti greci che stanno apprendendo la lingua italiana. Attraverso 
l’analisi del linguaggio utilizzato dagli stessi studenti, si intende individuare pattern linguistici 
distintivi e ricorrenti. Studi nell’ambito dell’analisi degli errori [21] sono stati condotti sulle 
convinzioni degli insegnanti di lingua italiana in merito alle strutture linguistiche che gli studenti 
tendono a utilizzare o evitare. Un’analoga indagine potrebbe essere intrapresa anche in questo 
contesto. A tale scopo, sono stati impiegati learner corpora e strumenti di elaborazione della 
lingua, che hanno permesso di organizzare in modo sistemtico tutti i testi inclusi nel corpus degli 
studenti e di studiare i gruppi lessicali che potrebbero rappresentare il linguaggio degli 
apprendenti. 

È opportuno sottolineare che questo corpus si focalizza sulla lingua italiana come lingua straniera 
(LS) e su un metodo educativo moderno, la scrittura creativa che, sebbene insegnato di regola, 
ma solo poche volte è stato oggetto di sviluppo di corpora di apprendenti, perché ogni testo 
viene affrontato in modo esperienziale ed espone lo studente a una varietà di informazioni 
provenienti da diverse fonti per concentrarsi su diversi aspetti della materia, alla ricerca di nuove 
idee e conoscenze che siano preziose e importanti per lui, in modo che sia portato a creare il 
proprio significato. Successivamente, saranno delineati i passaggi metodologici adottati nella 
ricerca: dall’elaborazione iniziale del corpus, all’estrazione dei dati analitici, fino alla formulazione 
delle conclusioni. 

Questo studio non solo contribuirà ad una migliore comprensione del processo di acquisizione 
e utilizzo della lingua italiana da parte degli studenti universitari greci, di tutti gli anni di studio 
nel dipartimento, ma potrà anche offrire spunti utili per il miglioramento delle strategie didattiche 
e per l’arricchimento dei contenuti del curriculum di insegnamento della lingua italiana come LS. 

Stato dell’arte: nei Corpora 

Durante gli ultimi due decenni, i corpora hanno consolidato la loro posizione nel campo della 
linguistica computazionale e dell’insegnamento delle lingue straniere e hanno formato un settore 
autonomo (Linguistica dei Corpora) [33][33]. Ci sono diversi tipi di corpora che si utilizzano a 
seconda dei bisogni di ogni ricercatore. I corpora di apprendenti sono ampie raccolte di testi 
orali o scritti prodotti da studenti di una lingua straniera [26]. Di conseguenza, sempre più studi 
ora si rivolgono ai corpora come fonte di dati primari. Mentre le metodologie basate sui corpora 
sono aumentate in sofisticazione, l’uso dei dati dei corpora è anche associato a una serie di 
problemi irrisolti [10]. I corpora di apprendenti possono essere studiati riguardo agli errori degli 
studenti, oppure possono essere confrontati con altri corpora di apprendenti o con corpora di 
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madrelingua. Tali ricerche sono state effettuate, ad esempio, per studiare la frequenza d’uso dei 
verbi [43][43], l’uso dei connettivi [8], il vocabolario [32], l’uso delle preposizioni [17], l’uso dei 
verbi modali [3]. 

Stato dell’arte: nei gruppi lessicali 

Ci sono moltissimi studi che si concentrano sulla lingua scritta e in particolare quella 
argomentativa, usando il metodo dei gruppi lessicali per analizzare il testo [40]. Questo metodo, 
utilizzato negli ultimi venti anni, offre la possibilità di evidenziare tutte le combinazioni ripetute 
di parole utilizzando strumenti automatici o semiautomatici. Secondo Vilkaite [58], i ricercatori 
stanno concettualizzando e definendo il linguaggio formulare in modi diversi, nonostante stiano 
studiando lo stesso fenomeno. Molti hanno anche l’abitudine di usare i vari termini in modo 
intercambiabile. Infatti, il linguaggio formulare è composto da diverse categorie (ad esempio, 
idiomi, cliché, proverbi, collocazioni, gruppi lessicali e verbi frasali), ciascuna con le proprie 
caratteristiche e comportamenti. Il più vasto settore di ricerca linguistica è quello delle 
collocazioni. In diversi studi si sono analizzate le collocazioni con lo scopo di evidenziare la 
lingua dello studente della LS, come per esempio per gli apprendenti dello spagnolo [59], 
utilizzando l’analisi degli errori, o per l’apprendimento dell’inglese con lo studio di sovrauso o 
sottouso di certe collocazioni [47], oppure per l’italiano imparato dai cinesi [48]. Inoltre, ci sono 
studi sulle collocazioni che fanno riferimento al loro scopo educativo [24]. Nello studio di 
Gablasova e colleghi [24] si fa riferimento alla comparazione di diversi corpora d’apprendimento 
che rappresentano diversi registri, modalità e tipi testuali, attraverso le collocazioni. Mentre le 
collocazioni, secondo Biber e gli altri [13], sono associazioni tra parole lessicali che si riferiscono 
alle connessioni che esistono tra parole che co-occorrono più frequentemente del previsto per 
caso, i gruppi lessicali sono identificati utilizzando un approccio basato sulla frequenza: essi sono 
le sequenze di parole che si verificano con una maggiore frequenza in un sotto-corpus di testi 
appartenenti a un singolo registro [12]. In questo campo di ricerca si ritrovano studi che 
investigano i gruppi lessicali del discorso accademico -orale o scritto- di studenti che imparano 
l’inglese come lingua straniera [48]; [39]; [12] o imparano l’italiano come LS [22] o in articoli 
scientifici in lingua inglese nelle discipline di biologia o di linguistica [44]. 

Gruppi lessicali con la particella ne in italiano  

Nell’ormai lontano 1974, Seuren [46] propose per la prima volta una teoria sulla particella del 
“ne” nel discorso come pronome clitico (le teorie precedenti si basavano su altre lingue di origine 
latina e giungevano a conclusioni incomplete); tuttavia, nel suo studio non vi è alcun riferimento 
all’uso della particella. Da allora, le grammatiche italiane menzionano il “ne” e forniscono 
informazioni sul suo utilizzo, che, come riassume Pirvu nella sua ricerca [41], potrebbero essere 
suddivise in tre principali categorie:  

a) “Ne” ha il valore di avverbio di luogo, indica il luogo (reale o figurato) da qui si viene 

e significa “da qui”, “da lì”. 

b) “Ne” viene poi largamente usata come pronome clitico, e in questo caso corrisponde 

al sintagma formato dalla preposizione di o da + un pronome personale di 3° persona, 

singolare e plurale maschile e femminile, nel caso di un referente umano, o un pronome 

dimostrativo, nel caso di un referente non umano. 
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c) “Ne” è inoltre usata in molte locuzioni cristalizzate, in cui i suoi altri valori appaiono 

indeboliti. Uno di questi usi è con verbi intransitivi (di stato o di movimento) in cui ne, 

combinandosi con i clitici pseudoriflessivi mi, ti, si, ci, vi, dà luogo a forme più 

espressive di quelle semplici: andarsene (rispetto ad andare, andar via), dormirsene, 

starsene, restarsene, tornarsene, viversene ecc. 

Per gli usi sopra citati non esiste un corrispettivo in greco. Sebbene per la maggior parte dei 
pronomi della lingua italiana il parlante di madrelingua greca possa trovare un equivalente, per la 
particella “ne” una trasposizione diretta della struttura non produrrebbe risultati. Inoltre, 
dall’analisi degli usi emerge che il “ne” viene impiegato all’interno di gruppi lessicali, il che 
potrebbe predefinire le condizioni in cui viene utilizzato. Si osserva, inoltre, che i verbi con cui 
appare e la sua posizione lo rendono un elemento molto frequente nel discorso italiano. 
Un’analisi di questi gruppi lessicali, così come si presentano nelle produzioni degli studenti di 
italiano come lingua straniera, sarebbe utile per determinare la difficoltà (o meno) nel loro uso, 
gli eventuali errori e, soprattutto, le possibili strategie per affrontarliIl presente lavoro, pur 
attingendo a tutta l’esperienza di ricerca precedente, differisce perché analizza un genere di 
discorso scritto che è altamente raccomandato come materia accademica: la scrittura creativa. 

Stato dell’arte: nella scrittura creativa  

La scrittura creativa promuove lo sviluppo della lingua in termini di grammatica, vocabolario e 
fluidità [7]; [50], ma supporta, con approcci appropriati, lo sviluppo individuale di ogni studente 
[18]; [45] e il miglioramento dell’acquisizione della lingua straniera in ambiti più personali, socio-
culturali e psicologici [19]. La scrittura creativa, come metodo, implica l’uso di espressioni 
immaginative per trasmettere sentimenti, pensieri o idee, incoraggiando gli studenti ad esplorare 
nuovi modi di interagire con il linguaggio. Questo approccio non solo potenzia le capacità di 
scrittura, ma promuove anche un miglioramento delle competenze linguistiche. Inoltre, esso 
facilita un’esperienza di scrittura autentica e significativa per gli apprendenti di LS [54]; [57]; [60]; 
[56], che può rappresentare “un mezzo per l’esplorazione e l’espressione personale” [28]. Tale 
approccio massimizza le opportunità di apprendimento grazie a una partecipazione attiva [25] e 
contribuisce a rafforzare il senso di empowerment legato all’identità linguistica e letteraria in LS 
[36]; [32]; [19]; [37], migliorando così l’atteggiamento verso la scrittura creativa [1]; [11]; [29]. I 
media tecnologici e i metodi digitali, integrati con attività di scrittura creativa, hanno dimostrato 
un impatto positivo sia sul pensiero creativo che sulla scrittura. Tali benefici includono il 
miglioramento di aspetti come l’accuratezza, la flessibilità, la fluidità e l’originalità [37]; [20], 
nonché un incremento della produttività scritta e delle prestazioni generali di scrittura [2]; [50]; 
[4]. Inoltre, questi strumenti favoriscono la motivazione, la soddisfazione, le abilità di scrittura e 
la capacità di identificare e correggere errori grammaticali [6]. Si osserva anche un ampliamento 
del vocabolario [53] e maggiori opportunità di interazione con parlanti nativi [26]. L’uso di 
tecnologie digitali contribuisce al miglioramento della fluidità nella lingua straniera [7] e allo 
sviluppo di strategie cognitive di alto livello, come l’autoregolazione emotiva e cognitiva, l’analisi 
dei problemi, il brainstorming e il testing delle soluzioni. Questi processi sono spesso associati a 
risultati superiori nelle valutazioni e a giudizi positivi [15]; [16]; [61]. Inoltre, materiali 
multimodali e collaborativi, utilizzati in ambienti digitali (ad esempio Google Docs, Google 
Forms), hanno incentivato la produzione orale e scritta creativa, sia in classe che in contesti 
esterni. Attività come la creazione di storie digitali, poster, video o post di blog si sono rivelate 
strumenti efficaci per rendere la scrittura un’esperienza di apprendimento motivante [55]. 
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Domanda di ricerca 

In questa ricerca ci concentriamo sullo studio dei gruppi lessicali appartenenti ad un elemento 
grammaticale osservato e riportato dagli insegnanti della lingua italiana come problematico 
nell’uso dagli studenti greci. In dettagli, usiamo quadrigrammi per indagare la particella “ne” nella 
lingua italiana così come “ne” è stato registrato l’uso da parte degli studenti universitari greci. Lo 
studio dell’uso di “ne” è impegnativo dato che gli studenti di italiano di lingua madre greca 
trovano difficile adottare il significato di una parola per la quale non esiste un equivalente in 
greco. La domanda di ricerca è quanto questa difficoltà può influenzare l’uso di “ne”? Viene usato 
in modo corretto o in modo eccessivo (p. es. con certi verbi o gruppi di parole)? E infine, quanto 
l’uso di ne si influenza dell’obbiettivo della produzione scritta ogni volta.  

Metodologia 

Il Corpus di apprendenti 

In questa ricerca viene utilizzato lo SCRICREA Corpus, un Learner Corpus costituito dalle 
produzioni scritte degli studenti universitari del corso di scrittura creativa del Dipartimento di 
Lingua e Letteratura Italiana dell’Università di Atene. Il Corpus ha un totale di 900.000 parole 
ed è la raccolta degli scritti degli ultimi 4 anni. È articolato in 8 sottosezioni che, con un punto 
di partenza ogni volta diverso, guida gli studenti alla produzione di un testo diverso. L’obbiettivo 
iniziale del Corpus era quello di raccogliere scritti e valutarli per la creatività della scrittura sulla 
base di una rubrica di criteri, come quantità di idee (fluidità mentale), tipologia delle idee 
(flessibilità mentale), rarità delle idee (originalità del pensiero), immagine (visualizzazione 
verbale), stile (voce) dell’autore, descrizione del personaggio (caratterizzazione) e narrazione. Le 
tematiche date per la produzione di otto unità sono: 

UNITÀ TEMA-OBBIETTIVO 

1a unità Continuazione della storia (il giovane gambero) 

2a unità “Inventare” un omino, di qualsiasi materiale e farlo agire, creare relazioni e 
casualità, a seconda del materiale di cui è fatto (come vetro, plastica, legno, 
gelato, ecc.) (Giacomo di Cristallo) 

3a unità Intervista immaginaria del protagonista o di un’altra persona della storia, 
oppure il calendario breve con elementi di testo o la registrazione 
dell’autobiografia dell’eroe della storia (il pozzo di Cascina Piana) 

4a unità Cambiamento del punto di vista, oppure l’interpolazione nella storia- (la 
bella sconosciuta) 

5a unità Un cortometraggio a tema musicale per la scrittura del racconto (basato sul 
tema del video) rivolto a bambini piccoli o grandi. Oppure, la scelta di un 
“oggetto-amico” per il protagonista della storia e scrittura di un testo per i 
ragazzi, o la narrazione della storia con la “voce” dell’oggetto - protagonista 
(un palloncino) (Way on clouds) 

6a unità Cambiamento di genere oppure la tecnica con inserimenti/aggiunzioni nella 
storia o la tecnica del “Cosa accadrebbe se...”(l’uomo che rubava il Colosseo) 
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7a unità Tecnica del cambiamento del testo - sostituzione delle parole (cambiamento 
del verbo del titolo) (il re che doveva morire) 

8a unità Selezione di una canzone e scrittura di una storia che precede o segue il tema 
della canzone oppure la tecnica di scrittura libera 

Tavola 1:I titoli delle otto unità della Scrittura Creativa 

Per raggiungere l’obbiettivo di questo studio e per arrivare alle risposte delle domande di ricerca 
sovraposte sono state scelte 4 unità (2a, 5a, 6a e 7a) dal Corpus SCRICREA per avere un genere 
testuale simile da studiare, la narrativa. I testi che appartengono il corpus sono le produzioni 
scritte di 105 studenti. La distribuzione si vede in seguito: 

Anno accademico  No di studenti/esse 

2018-19 27 

2019-20 40 

2020-21 38 

2021-22 40 

Tavola 2: Numero degli studenti e le studentesse partecipanti 

Quindi, in totale, usiamo 462.760 parole provenienti da 4 sottosezioni, scritti in quattro anni 
diversi, con la distribuzione mostrata di seguito: 

Anno 2a unità 5a unità 6a unità 7a unità 

2019 34.995 33.261 25.101 19.600 

2020 33.853 36.893 28.681 37.878 

2021 37.399 42.008 34.416 23.121 

2022 20.524 20.244 17.396 17.390 

TOTALE 126.771 132.406 105.594 97.989 

Tavola 3: Numero di parole per le unità scelte distribuito ad ogni anno 

Come si può vedere i volumi dei quattro sub-corpora sono comparabili fra di loro e il corpus in 
tutto ha un volume medio per trarre delle conclusioni sull’uso di gruppi lessicali. Ci sono però, 
studi recenti che si basano su learner corpora [48]; [49] e su corpora speciali [44] dello stesso 
volume. Senza dubbio, il presente non è un corpus esteso. Di sicuro, non si possono 
generalizzare gli eventuali risultati per tutti gli studenti di italiano come LS. Tuttavia, le 
caratteristiche uniche di questo corpus italiano, come il genere comune delle produzioni scritte 
e l’omogeneità degli studenti che vi hanno contribuito, lo rendono, nonostante le sue dimensioni 
modeste, uno strumento ben adatto per studiare lo sviluppo della conoscenza collocazionale 
nella scrittura creativa di studenti di italiano come LS. Come sottolineato da Paquot e Granger 
[40], “i piccoli corpora possono anche essere di considerevole valore”. Indipendentemente dal 
valore potenziale dei piccoli corpora di studenti, le dimensioni ridotte sono forse da aspettarsi se 
la produzione di questi testi è fatta senza l’aiuto di grammatiche e vocabolari. 
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Per garantire un livello uniforme in tutti i testi ed evitare discrepanze, abbiamo utilizzato due 
strumenti di misurazione basati sul Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER). Gli 
studenti coinvolti nella ricerca dichiarano di possedere una competenza linguistica compresa tra 
i livelli B2 e C1, tuttavia risulta difficile verificarlo, poiché non hanno una consapevolezza precisa 
del proprio livello secondo il QCER. Ciononostante, la tematica della scrittura creativa e i relativi 
descrittori sono del tutto coperti dal QCER [42]. Nei casi in cui è stato necessario, abbiamo 
utilizzato il READ-IT [38] dell’Istituto di Linguistica Computazionale “Antonio Zampolli” e il 
MALT-IT2 [23] dell’Università per Stranieri di Perugia. Nonostante entrambi gli strumenti siano 
destinati a testi di parlanti nativi in questo caso sono stati utilizzati per misurare il livello dei testi 
scritti dagli studenti dell’italiano. READ-IT è stato creato per analizzare i testi misurando diversi 
indici, come la leggibilità, la densità del vocabolario, la lunghezza delle parole e delle frasi, ecc. 
Utilizzando gli stessi indici, lo strumento MALT-IT2 cerca di rilevare automaticamente il livello 
dei testi in italiano, operando in conformità al Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
Lingue (QCER). 

Per un’analisi accurata delle strutture in esame, è necessario uno strumento per l’elaborazione 
della lingua dei corpora [14]. Le applicazioni degli strumenti NLP (Natural Language Processing) 
sono aumentate di utilizzo negli ultimi anni [30]. Esistono vari usi efficaci del NLP che assistono 
negli ambienti educativi, come l’elaborazione di dati empirici, l’elaborazione di corpora di 
apprendenti o altre analisi linguistiche necessarie per l’insegnamento delle lingue [5]. Nel caso di 
questo studio, ciascuno dei suddetti corpora è stato analizzato utilizzando AntConc [9]. Dopo 
aver categorizzato i testi in 4 singoli sub-corpora, in formato txt, abbiamo utilizzato la funzione 
N-grams di AntConc [48]. Abbiamo scelto i quadrigrammi per avere un quadro più completo 
delle collocazioni e soprattutto per il caso in cui tre parole non siano sufficienti per capire l’uso 
di “ne”. 

I risultati della ricerca 

Come previsto i gruppi lessicali che hanno avuto la frequenza più alta complessivamente e 
soprattutto in tre dei quattro sub-corpora sono state quelle con verbi come andare, avere, 
accorgere, valere e rendersi. Nella tabella osserviamo diverse combinazioni in ogni sottosezione 
del corpus con gli stessi verbi:  

Pattern N-grams e numero di apparizioni 

Verbo+ne Sub-corpus 
2 

 Sub-
corpus 5 

 Sub-corpus 6  Sub-
corpus 7 

 

andarsi+ne ne andò di 
casa, ne 
andò felice, 
ne andava al 
mare, ne 
andato 
quando 
pioveva 

17 ne 
andremo e 
mi, 

ne sono 
andati e, ne 
andarono 
e 
Giuseppe, 
ne 
andarono 
ridendo 
celino, ne 
andato ma 
lo 

17 ne andai e gli, 

ne andai nel 
d, 

ne andava da 
solo, 

ne andava 
felice 
salutando, ne 
andrò 
quando non 

12 ne 
andaron
o per la, 

ne 
andaron
o tutti 
via, 

ne 
andavan
o tutti 
rimanev
a, 

5 
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ne ando 
nella sua 

avere+ne ne aveva 
bisogno la, 

ne aveva 
bisogno 
quello, 

ne aveva 
molti non, 

ne aveva 
solo in, 

ne avevo un 
altro 

8 ne aveva 
bisogno 
senza, ne 
aveva 
molti era, 

ne aveva 
solo una, 

ne aveva 
tanti un, 

ne aveva 
voglia era 

19 ne avessi uno 
uguale, 

ne aveva più 
le, 

ne aveva un 
solo, 

ne avevano 
bisogno il 

11 ne aveva 
bisogno 
ascoltav
a, 

ne aveva 
più 
nessun, 

ne 
avevano 
abbastan
za del 

8 

accorgersi+ne ne 
accorgeva, 

me ne 
accorsò di 
tutto 

2 ne accorge 
che, 

ne accorse, 
ne accorto 

3 ne accurse e 
io, ne accorse 
di essere 

2 ne 
accorger
ebbe, ne 
accorger
e, ne 
accorgi 

3 

valere+ne ne vale la 
pena, ne 
valeva la 
pena 

2 -  ne vale la 
pena, ne 
valeva la pena 

2 Ne 
valevo la 
pena 

1 

rendere+ne -  ne 
rendesse 
conto 

1 ne rendi 
conto 

1 ne rende 
proprio 
conto 

1 

rimanere+ne -  -  ne rimani, ne 
rimase 

2 Ne 
rimase 
perpless
o 

1 

parlare+ne ne 
parlavano 

1 ne parlare, 
ne parlava, 
ne 
parlavano, 
ne 
parliamo 

4 -  ne parla 
nemmen
o, ne 
parlavan
o con 
ammiraz
ione 

2 

Tavola 4: Gli n-grams dello SCRICREA corpus, relativi alla particella “ne” 

Per quanto riguarda il verbo “andarsi”, è un dato di fatto, come si può vedere dal suo uso, che 
venga insegnato agli studenti di italiano come combinato con la particella “ne” poiché, attraverso 
la maggior parte dei libri di testo, viene presentato come parte integrante del verbo per dare un 
senso del luogo di movimento, simile a “partire”. Come si vede, il verbo “avere” è accompagnato 
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in diversi casi da un aggettivo numerico o quantitativo e in altri dal sostantivo “bisogno”. Sono 
entrambi usi che, a quanto pare, sono stati consolidati dagli studenti di italiano. 

Per i verbi che meno spesso richiedono il complemento introdotto da “ne”, dobbiamo osservare 
che la loro frequenza non è pari a quella dei verbi precedenti, anche se non mancano del tutto 
nel corpus. Gli studenti usano meno e solo pochissimi di loro formulano frasi con “valerne” 
forse perché si considerano a un livello inferiore per poter utilizzare frasi idiomatiche. Lo stesso 
vale per “rendersi conto” e “accorgersi + ne”, ma in questo caso anche il significato è importante: 
non sono verbi attesi in un testo di scrittura creativa, soprattutto quando si tratta di narrazione. 

A questo punto, sarebbe opportuno considerare anche la frequenza dei rispettivi verbi in un 
corpus di parlanti nativi. Nel CORIS Corpus, sviluppato da un gruppo di ricerca dell’Università 
di Bologna, osserviamo combinazioni di verbi contenenti la particella “ne”. Per garantire un 
confronto valido, utilizziamo il sub-corpus Monitor 2017-20, che è il più recente [52].Notiamo 
che andarsi con la particella “ne” e avere con la particella “ne” sono più frequenti rispetto ad 
altri pattern, come evidenziato nella tabella. Tuttavia, si riscontra una certa frequenza anche per 
i gruppi di parole accorgersi + ne e parlare + ne. Quest’ultimo, però, non si osserva nel corpus 
SCRICREA.Per quanto riguarda gli altri verbi, possiamo notare, più che altro, la loro bassa 
frequenza nel seguente resoconto. 

Tavola 5: Confronto delle apparizioni dei verbi in un Corpus di nativi 

Sebbene i risultati dimostrino in tutti i sub-corpora combinazioni simili di “ne” con i verbi, non 
li incontriamo con la stessa frequenza. Una caratteristica comune è che i primi due verbi, cioè 
“andarsene” e “averne”, sono abbastanza più frequenti, ma questo non è il caso dei verbi 
successivi in tutti e quattro i corpora. Ne risulta, quindi, che l’obiettivo del tema assegnato 
influisce effettivamente sulla scelta delle collocazioni contestuali di un elemento linguistico – nel 
nostro caso ne – ma non condiziona l’uso dell’elemento stesso quando questo non fa parte di 
una struttura verbale. 

Gli errori osservati nei quadrigrammi descritti nella tabella sono di bassa frequenza ma 
influenzano la prestazione scritta dello studente. Ad esempio, il trasferimento fonologico “se ne 
andato” (invece di “se n’è andato”) è un errore che compare 3 volte ed è problematico, così 
come l’uso ridondante di “ne” quando “bisogno” è seguito da complemento indiretto (p.e. “ne 
hanno bisogno per”) o, erroneamente, complemento diretto (p.e. “ne avevo bisogno il”). Per 
quanto riguarda “parlare”, d’altra parte, di solito crea problemi soprattutto con la preposizione 

Pattern Coris Corpus 

Sub Corpus: 
Monitor 2017-
20 (n. 
words:14M) 

% SCRICREA 
Corpus 
(n.words: 
462.760) 

% 

Andarsi+ ne 620 0,0044 51 0,0110 

Avere+ne 1839 0,0131 46 0,0099 

Accorgersi+ne 134 0,0009 10 0,0021 

Valere+ne 35 0,0002 5 0,0010 

Rendere+ne 82 0,0005 3 0,0006 

Rimanere+ne 26 0,0001 3 0,0006 

Parlare+ne 277 0,0019 7 0,0015 
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complementare “di”. In tutti i casi apparsi nel corpus, però, non c’è né sovrauso della 
preposizione “di”, dal momento che appare “ne”, né uso errato di qualche altra preposizione. 

Conclusioni 

Osservando i primi risultati, arriviamo a varie conclusioni. In primo luogo, quasi come previsto, 
gruppi lessicali specifici corrispondono alla tematica dei testi che li contengono e soprattutto al 
genere testuale [51] dal momento che si tratta di verbi ed espressioni che si usano sopratutto 
nella narrativa. In seguito, possiamo vedere le “ossessioni” degli studenti in modelli linguistici 
ripetitivi. Una possibile spiegazione di questa osservazione è la fiducia che provano quando 
usano le stesse frasi [35], che sono probabilmente quelle che conoscono meglio. Tra l’altro, le 
sequenze prefabbricate sono in genere limitate a quelle combinazioni di parole che sono 
relativamente fisse nella forma e non composizionali nel significato [12]. La terza osservazione 
è relativa alla lingua madre e all’interferenza osservata nei pochi, ma ripetuti, errori degli studenti 
[40], come per esempio quando usano la preposizione “per” dopo il gruppo lessicale “avere 
bisogno” traducendo dal greco e dalla frase equivalente che si accompagna dalla preposizione 
“για”. 

L’analisi di gruppi lessicali rivela una tecnica in grado di distinguere modelli linguistici su uno o 
più elementi (“ne” nel nostro caso), partendo da quelli comuni a tutti i sub-corpora e passando 
a quelli che contraddistinguono la varietà linguistica di uno studente universitario da un altro [1]. 
Questa conclusione è utilizzabile nell’insegnamento, che è l’obbiettivo finale di tutta la nostra 
ricerca. La sua applicabilità si vede non solo nel metodo di insegnamento, ma anche nel 
curriculum dell’insegnamento dell’italiano, così come è già stato fatto con altre lingue [34]. 

Più nello specifico, i modelli osservati in questo studio potrebbero essere oggetto di ricerca da 
parte degli studenti stessi, poiché la ricerca dei corpora degli studenti universitari è un modo per 
migliorare e perfezionare la lingua scritta in italiano come LS. Ma allo stesso tempo, la ricerca sui 
gruppi lessicali in un corpus di parlanti madrelingua (dello stesso genere testuale) può essere 
introdotta come strategia di ricerca in classe con lo scopo di individuare le corrispondenze nelle 
due lingue e far realizzare allo studente la fase dell’interlingua in cui si trova. In questo modo, 
non solo si usufruisce dell’utilizzo delle applicazioni digitali, ma si può imparare ad usare la 
ricerca scientifica per l’apprendimento delle lingue [5]. In modo più specifico, a seguito di una 
tale ricerca, potrebbero essere proposte microattività didattiche che coinvolgono strumenti 
automatici (tipo NLP), i quali, tramite la ricerca, aiuterebbero gli studenti a individuare gruppi 
lessicali nei corpora di parlanti nativi o nei propri testi. La funzione delle concordanze è molto 
utile sia come esercizio che come strumento di riferimento. D’altra parte, tenendo presente i 
gruppi lessicali che creano difficoltà o che gli studenti tendono a evitare, l’insegnante può 
concentrarsi su testi autentici che possano fungere da spunto per la scrittura creativa e che 
contengano tali strutture. 

Concludendo, si può dire che nell’apprendimento delle lingue e, in particolare, 
nell’apprendimento dell’italiano come LS, c’è bisogno di studi che indaghino fino a che punto 
gli studenti riescano a controllare le funzioni discorsive dei gruppi lessicali attraverso 
l’acquisizione naturale, così come studi che valutino l’efficacia degli approcci pedagogici per 
l’insegnamento esplicito dei gruppi lessicali [12]. 
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